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ADI è consapevole che la discriminazione passa anche per le parole che utilizziamo 
quotidianamente e che un uso attento del linguaggio possa quindi favorire una cultura 
della parità tra tutti gli esseri umani. Per questo motivo, sebbene in Italia sul piano 
linguistico non esistano norme precise per affrontare in modo decisivo la questione del 
sessismo, abbiamo provato ad adottare un linguaggio quanto più inclusivo possibile, in 
particolare attraverso un ampio utilizzo di forme impersonali. Ove possibile abbiamo 
declinato i nomi nella forma maschile e femminile, mantenendo la forma del solo 
maschile dove necessario a snellire il testo per favorire la comprensione. Siamo 
consapevoli che il risultato non è ancora pienamente soddisfacente e che il nostro 
impegno deve essere ulteriormente approfondito: l'ADI è disponibile a raccogliere i 
vostri suggerimenti attraverso il suo sportello e-mail nazionale, 
sportello.adi@dottorato.it .
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Introduzione 

Che cosɠè ADI? 
LɠADI (Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca in Italia) è lɠassociazione che 
rappresenta e tutela i dottorandi, gli assegnisti di ricerca e i giovani ricercatori e lavora 
per un pieno e corretto riconoscimento del titolo di Dottore di Ricerca.  
LɠADI è indipendente dai partiti, ed è costituita da dottorandi e da dottori di ricerca, che 
dedicano in maniera volontaria e non retribuita il proprio tempo per migliorare le 
condizioni di vita e di ricerca di tutti; scopo fondamentale dellɠassociazione è quello di dare 
voce alle istanze e alle necessità dei dottorandi e dei giovani ricercatori nella 
contrattazione con il Ministero e con il Governo, nel confronto con maggioranza e 
opposizione, come rappresentanti al CNSU (Consiglio Nazionale degli Studenti 
Universitari). Attualmente ADI è presente sul territorio nazionale con circa 30 sedi locali. 
Aumento delle borse, superamento del dottorato senza borsa, riforma del dottorato, statuto 
dei diritti , riforma delle procedure di reclutamento, valorizzazione del titolo, sono solo alcuni 
dei temi trattati negli ultimi anni da ADI. In particolare, su questi temi, tra i risultati più 
significativi possono segnalarsi lɠaumento della borsa di dottorato, da un importo di 800 ɱ 
agli attuali 1132ɱ per tutti i dottorandi borsisti a partire da gennaio 2018, lɠabolizione (o il 
rimborso), presso numerosi atenei, delle tasse imposte ai dottorandi e lɠadozione di  misure 
protezionistiche nella riforma del welfare a tutela dei diritti pensionistici. Non meno 
importante, fra i risultati conseguiti da ADI, risulta infine lɠestensione della DIS-COLL ai 
dottorandi e agli assegnisti. Un successo che rappresenta lɠepilogo di due anni di 
mobilitazione nazionale mediante lɠindizione della campagna #ricercaèlavoro. Per ulteriori 
approfondimenti a questo riguardo, rimandiamo al racconto della lotta ADI, FLC-CGIL per 
lɠestensione della DIS-COLL. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://dottorato.it/search/node/cnsu
https://dottorato.it/search/node/aumento%20borsa
https://dottorato.it/search/node/senza%20borsa
https://dottorato.it/search/node/riforma%20giuridica%20dottorato
https://dottorato.it/search/node/carta%20europea%20dei%20ricercatori
https://dottorato.it/search/node/carta%20europea%20dei%20ricercatori
https://dottorato.it/search/node/reclutamento
https://dottorato.it/search/node/valorizzazione
https://dottorato.it/search/node/tasse
https://dottorato.it/search/node/%23ricerca%C3%A8lavoro
https://dottorato.it/content/discoll-dottorandi-assegnisti
https://dottorato.it/content/discoll-dottorandi-assegnisti
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Che cosɠè la Guida ADI alla DIS-COLL? 
Con questo documento, ADI si propone in particolare di offrire una sintesi esaustiva 
della normativa in tema di DIS-COLL, di indicare dettagliatamente i vari passaggi 
necessari alla presentazione della domanda e di risolvere le problematiche più 
frequentemente manifestatesi a questo riguardo. I contenuti della guida derivano da 
documentazione ufficiale (facilmente consultabile attraverso link ipertestuali) e 
dallɠesperienza concreta di molti soci ADI.  
Ciò rende la guida un valido strumento di aiuto, utilizzabile su tutto il terri torio nazionale. 
Invitiamo in ogni caso colleghe e colleghi a segnalarci eventuali imprecisioni riscontrate 
e quantɠaltro possa essere di aiuto al miglioramento della stessa. Pur essendo alla sua 
seconda edizione, la guida resta in costante aggiornamento, specie attraverso le richieste 
dei colleghi e il contributo dei vari soci ADI.   
Per richieste di chiarimenti o di aiuto nella compilazione della domanda per la DIS-
COLL vi invitiamo a rivolgervi alle sedi locali di ADI, via e-mail allo sportello nazionale 
(sportello.adi@dottorato.it ), ai patronati e agli uffici INPS competenti. 
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1. Informazioni generali 

1.1. Che cosɠè la DIS-COLL? 
La DIS-COLL è unɠindennità di disoccupazione mensile erogata dallɠINPS in favore dei 
collaboratori coordinati e continuativi, anche a progetto, che abbiano perduto 
involontariamente la propria occupazione. Per il tramite dellɠart. 7, l. 22 maggio 2017, 
n. 81, questa prestazione assistenziale è stata estesa anche agli assegnisti e ai 
dottorandi di ricerca titolari di borsa di studio (v. art. 15, comma 15-bis, del d.lgs. 4 
marzo 2015, n. 22). 
 

1.2. Quali sono i requisiti per ottenere il riconoscimento della DIS-COLL? 
La DIS-COLL è riconosciuta ai soggetti che presentino congiuntamente i seguenti requisiti (art. 
15, comma 2, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22): 

1. è iscritto in via esclusiva alla gestione separata INPS; 
2. siano, al momento della domanda di prestazione, in stato di disoccupazione ai 

sensi dellɠart. 1, comma 2, lett. c), del d.lgs. 21 aprile 2001, n. 181 e successive 
modificazioni [v. ora art. 19, d.lgs. 14 settembre 2015, n. 150]; 

3. possano far valere almeno un mese di contribuzione [v.ora art. 2, comma 1, 
decreto legge 3 settembre 2019, n. 101]  

4. nel periodo che va dal primo gennaio dell'anno solare precedente l'evento di 
cessazione dal lavoro al predetto evento [v. anche FAQ 1];  

5. possano far valere, nell'anno solare in cui si verifica l'evento di cessazione dal 
lavoro, un mese di contribuzione oppure un rapporto di collaborazione di cui al 
comma 1 di durata pari almeno ad un mese e che abbia dato luogo a un reddito 
almeno pari alla metà dell'importo che dà diritto all'accredito di un mese di 
contribuzione.  

 

1.3. Chi NON può chiedere la DIS-COLL? 
La DIS-COLL non può essere richiesta:  

1. dai dottorandi senza borsa;  
2. da chi, indipendentemente dal contratto in essere o dalla percezione di una 

borsa di ricerca, non sia formalmente qualificato come dottorando con borsa o 
assegnista di ricerca [v. anche FAQ 2]; 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-06-13&atto.codiceRedazionale=17G00096&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D5%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D81%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2017%26giornoProvvedimento%3D22&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-06-13&atto.codiceRedazionale=17G00096&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D5%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D81%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2017%26giornoProvvedimento%3D22&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-03;101
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-09-03;101
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3. da chi abbia terminato il proprio contratto o percepito lɠultima erogazione della 
borsa prima del 1° luglio 2017. Art. 15, comma 15-bis, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 
22: ɢA decorrere dal 1º luglio 2017 la DIS-COLL è riconosciuta [...] agli assegnisti e 
ai dottorandi di ricerca con borsa di studio in relazione agli eventi di disoccupazione 
verificatisi a decorrere dalla stessa dataɣ; 

4. i collaboratori titolari di pensione di invalidi tà. 
 

1.4. DIS-COLL e partita IVA 
I titolari di  partita IVA, senza distinzione fra ɢsilenteɣ o ɢattivaɣ, non possono richiedere 
la DIS-COLL. La ragione alla base di questa esclusione si individua nel diverso regime 
contributivo rispetto al dottorando con sola borsa di studio e, in particolare, nella 
previsione di una specifica aliquota di finanziamento della DIS-COLL in favore di tali 
soggetti. Infatti, come stabilito dallɠart. 15, comma 15-bis, del d.lgs. 4 marzo 2015, n. 
22, a decorrere dal 1° luglio 2017, per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca 
con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, [...] è dovuta unɠaliquota 
contributiva pari allɠ 0,51%, da corrispondersi attraverso la gestione separata INPS [v. anche 
FAQ 3]. 
 

1.5. DIS-COLL e iscrizione a casse previdenziali di categoria 
Come precedentemente indicato, lɠ art. 15, comma 2, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22 indica come 
condizione discriminante per il riconoscimento dellɠindennità di disoccupazione DIS-COLL 
lɠiscrizione in via esclusiva alla gestione separata INPS. Questa condizione impone 
lɠesclusione dei colleghi (medici, veterinari e farmacisti) che obbligatoriamente devono 
invece essere iscritti alle casse previdenziali di categoria.  
Purtroppo, la problematica non ha ancora trovato una soluzione. Tuttavia, l'ADI è 
sensibile al tema e continuerà a metterlo in luce, affinché possa risolversi ponendo fine 

alla corrente situazione di iniquità. 
 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
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2. Informazioni dettagliate 

2. 1. Quanto dura la DIS-COLL? 
La DIS-COLL ha durata variabile ed è corrisposta per un numero di mesi pari alla metà 
dei mesi di contribuzione, accreditati nel periodo che va dal primo gennaio dellɠanno 
solare precedente lɠevento di cessazione del lavoro fino al predetto evento.  
Ai fini della durata, non sono computati i periodi contributivi che hanno già dato luogo 
ad erogazione della prestazione. La DIS-COLL non può in ogni caso superare la durata 
massima di sei mesi (art. 15, comma 6, del d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22) [v. anche FAQ 4]. 
 

2. 2. A quanto ammonta la DIS-COLL e quali sono gli indici di riferimento 
per il calcolo del suo importo? 
ɢLɠimporto mensile della DIS-COLL, rapportato al reddito medio mensile percepito 
durante il periodo di contribuzione, è pari al 75% dello stesso reddito. Ciò nel caso in 
cui il reddito mensile sia pari o inferiore all'importo annualmente rivalutato e definito 
sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli 
operai e degli impiegati intercorsa nell'anno precedente. Nel caso in cui il reddito 
medio mensile sia superiore, la DIS-COLL è pari al 75% del predetto importo, 
incrementata di una somma pari al 25% della differenza tra il reddito medio mensile e 
lɠimporto stabilito. La DIS-COLL non può in ogni caso superare  un importo massimo 
annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati intercorsa nell'anno 
precedenteɣ(Art. 15, comma 4, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22). 
In riferimento allɠanno 2019 la Circolare INPS, 25 gennaio 2019, n. 5, punto n. 6 indica 
che:  ɢAi sensi e per gli effetti dellɠarticolo 15, comma 4, del decreto legislativo n. 22/2015, la 
retribuzione da prendere a riferimento per il calcolo della indennità di disoccupazione DIS-COLL 
è pari, secondo i criteri già indicati nella circolare n. 83 del 27/04/2015, a 1.221,44 ɱ  per il 2019. 
Lɠimporto massimo mensile di detta indennità non può in ogni caso superare, per il 2019, 
1.328,76 ɱɣ. 
 
 
 
 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-03-06&atto.codiceRedazionale=15G00036&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D22%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2015%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%205%20del%2025-01-2019.htm
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2.2.1 Esempi di calcolo: 
 
Esempio n. 1: Dottorato del XXXII ciclo con reddito medio mensile uguale o inferiore a 
1.221,44 ɱ (retribuzione di riferimento 2019). 
Il reddito medio mensile su cui calcolare la DIS-COLL si ottiene sottraendo dal lordo 
annuale (15.343,28ɱ, quota contributiva a carico dellɠente erogante già sottratta) lɠaliquota 
INPS a carico del dottorando (1571,15ɱ pari al 10,24%, quindi 15.343,28ɱ - 1571,15ɱ = 
13771,15ɱ), e dividendo il risultato per i 12 mesi dellɠanno (13771,15ɱ/12 mesi = 
1147,67ɱ). Si ottiene in tal modo la cifra di 1147,67ɱ, inferiore al limite di 1.221,44 ɱ. 
La prestazione DIS-COLL sarebbe pertanto pari a 1147,67ɱ x 0,75 = 860,75ɱ per i primi 
tre mesi. Tale importo si riduce del 3% al 4° mese: 860,75-3% = 834,93ɱ. Al 5° mese 
lɠimporto si riduce ancora del 3%, e risulterebbe quindi pari a 809,105ɱ. 
 
Esempio n. 2: Dottorato o assegno di ricerca con reddito medio mensile maggiore di 
1.221,44 ɱ (retribuzione di riferimento 2019). 
 
Si ipotizzi (considerando un incremento del 50% sul lordo mensile per i mesi allɠestero) 
una corresponsione del lordo annuale complessivo è di 19.179,1ɱ (quota contributiva 
a carico dellɠente erogante già sottratta) al quale si sottrae lɠaliquota INPS a carico del 
dottorando (1.963,94 ɱ, pari al 10,24%). Dividendo quindi per le 12 mensilità annuali, 
si ottiene un compenso mensile pari a 1.434,60ɱ, superiore al limite di 1.221,44 ɱ. 
Per i primi tre mesi il calcolo della prestazione mensile risulterà quindi pari al 75% del 
reddito della retribuzione di riferimento dellɠanno 2019 al quale andrà a sommarsi il 
25% della differenza tra il reddito medio mensile e il suddetto reddito: (1.221,44ɱ x 
0,75) + (1.434.60ɱ ɝ 1.221,44ɱ) x 0,25 = 916,08ɱ + 53,29ɱ = 969.37ɱ. 
Per i successivi mesi lɠimporto si riduce del 3% al mese a partire dal 1° giorno del 4° 
mese. Gli importi mensili saranno rispettivamente per il 4° mese 969,37ɱ ɝ 3% = 
940,29ɱ, per il 5° mese 940,29ɱ ɝ 3% = 912,08ɱ, per finire con lɠimporto del 6° e ultimo 
mese di contribuzione pari a 912,08 ɱ ɝ 3% = 884,72ɱ. 
La prestazione DIS-COLL sarebbe pari a 1147,67 x (0,75) = 860,75ɱ per i primi tre mesi. 
Tale importo si riduce del 3% al 4° mese: 860,75-3%= 834,93ɱ. 
Al 5° mese lɠimporto si riduce ancora del 3%, e risulterebbe pari a 809,105ɱ. 
Al 6° mese, dopo unɠultima riduzione del 3%, al dottorando spetterebbero 783,28ɱ. 
Si consideri inoltre che l'incremento del 50% della borsa per i mesi di studio allɠestero 
contribuisce al reddito medio imponibile ai fini della DIS-COLL [v. anche FAQ 5]. 
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2.3. Come viene corrisposta la DIS-COLL? 
Lɠindennità di disoccupazione DIS-COLL può essere corrisposta tramite una delle 
seguenti modalità: 
 

1. C/C bancario o postale; 
2. libretto di risparmio o carta prepagata con IBAN; 
3. bonifico domiciliato presso Poste Italiane,  
4. allo sportello di un ufficio postale di residenza o di domicilio. 

Al fine di conseguire lɠaccredito della DIS-COLL su conto corrente, libretto o carta 
prepagata dotata di IBAN, la relativa domanda dovrà essere corredata dal modulo 
SR163 per la certificazione dellɠIBAN. 
La compilazione del modulo SR163 è semplice, e si può effettuare sia tramite computer, 
con programmi quali Adobe Acrobat, sia con riempimento a mano. È possibile scaricare 
il modulo direttamente dal portale INPS. La procedura per la compilazione è la 
seguente: 
 

1. nella prima parte vanno indicati i propri dati anagrafici; 
2. successivamente va indicato il tipo di prestazione a cui si riferisce (DIS-COLL a 

pagamento diretto INPS ecc.); 
3. va scelta la modalità di pagamento, ovvero tramite ufficio postale o con 

accredito su C/C bancario o postale, libretto postale e carta prepagata con IBAN; 
4. se il pagamento scelto sarà lɠaccredito su c/c bancario o postale, libretto postale 

e carta prepagata con IBAN si dovrà compilare anche la parte seguente, in cui 
va indicato lɠIBAN; 

5. il documento va quindi stampato e portato direttamente:  
¶ presso la banca, per conti correnti e carte prepagate bancarie; 
¶ presso le Poste, per conti correnti, libretti e carte prepagate postali 

dotate di IBAN; 
6. il funzionario dovrà quindi validare lɠIBAN con firma e timbro; 
7. a questo punto, il modulo SR163 andrà sottoscritto e datato. 

 
Il modulo SR163, correttamente compilato e firmato, può essere consegnato allɠufficio 
INPS competente (indicato nella domanda della DIS-COLL alla schermata 4). La consegna 
può essere effettuata direttamente allo sportello o via e-mail o PEC. 
Al fine di conseguire lɠaccredito della DIS-COLL tramite bonifico domiciliato, occorrerà 
richiedere i bollettini allɠINPS, che arriveranno tramite posta presso la propria residenza. 
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Presentando i bollettini sarà possibile ritirare lɠimporto mensile della DIS-COLL solo 
presso gli uffici postali della propria zona di residenza (ovvero con lo stesso CAP).  

2.4. Che cosɠè la ɢDichiarazione di Immediata Disponibilitàɣ (DID)? 
La dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID) è un documento che il 
lavoratore disoccupato (v. art. 19, d.lgs. 14 settembre 2015, n. 150) deve sottoscrivere al 
fine di poter fruire degli ammortizzatori sociali previsti, inclusa lɠindennità DIS-COLL.  
La sottoscrizione della DID è obbligatoria. La sottoscrizione del documento è infatti 
necessaria sia al fine di conseguire il pagamento dellɠindennità spettante sia al fine 
dellɠinserimento del lavoratore inoccupato nel programma di politica attiva del lavoro 
(v. art 20, d.lgs. 14 settembre 2015, n. 150). 
Con riguardo allɠindennità DIS-COLL, la domanda di indennità presentata 
dallɠinteressato allɠINPS equivale alla DID, e sarà quindi lo stesso ente previdenziale a 
curarne la trasmissione allɠANPAL (v. art 21, d.lgs. 14 settembre 2015, n. 150). In ogni 
caso, successivamente alla presentazione della domanda di indennità DIS-COLL, il 
lavoratore inoccupato è tenuto a contattare il centro per lɠimpiego entro i successivi 15 
gg ai fini della stipula del ɢpatto di servizio personalizzatoɢ (v. art 20, d.lgs. 14 
settembre 2015, n. 150). 
 

2.5. La DIS-COLL è cumulabile con altri redditi? 
Secondo lɠArt. 15, comma 10, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22: ɢL'erogazione della DIS-COLL è 
condizionata alla permanenza dello stato di disoccupazione di cui all'articolo 1, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo n. 181 del 2000, e successive modificazioni, nonché alla 
regolare partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa e ai percorsi di riqualificazione 
professionale proposti dai Servizi competenti ai sensi dell'articolo 1, comma, 2 lettera g), 
del decreto legislativo n. 181 del 2000, e successive modificazioni. Con il decreto 
legislativo previsto all 'articolo 1, comma 3, della legge n. 183 del 2014, sono introdotte 
ulteriori misure volte a condizionare la fruizione della DIS-COLL alla ricerca attiva di 
un'occupazione e al reinserimento nel tessuto produttivoɣ.  
La DIS-COLL non risulta compatibile con i redditi derivanti da contratti di lavoro 
subordinati. Lɠart. 15, comma 11, d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22 indica che ɢin caso di nuova 
occupazione con contratto di lavoro subordinato di durata superiore a cinque giorni il 
lavoratore decade dal diritto alla DIS-COLL. In caso di nuova occupazione con contratto di 
lavoro subordinato di durata non superiore a cinque giorni la DIS-COLL è sospesa d'ufficio, 
sulla base delle comunicazioni obbligatorie di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;150!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-07-04&atto.codiceRedazionale=000G0230&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D181%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2000%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-07-04&atto.codiceRedazionale=000G0230&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D181%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2000%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-07-04&atto.codiceRedazionale=000G0230&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D181%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2000%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2000-07-04&atto.codiceRedazionale=000G0230&queryString=%3FmeseProvvedimento%3D%26formType%3Dricerca_semplice%26numeroArticolo%3D%26numeroProvvedimento%3D181%26testo%3D%26annoProvvedimento%3D2000%26giornoProvvedimento%3D&currentPage=1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014;183~art1-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
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legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608, e successive modificazioni. Al termine di un periodo di sospensione 
l'indennità riprende a decorrere dal momento in cui era rimasta sospesaɣ. 
Se dunque il beneficiario dell'indennità  firma un contratto di lavoro subordinato di 
durata pari o inferiore a cinque giorni, la prestazione è sospesa. La sospensione opera 
d'ufficio sull a base delle comunicazioni obbligatorie. Al termine del periodo di 
sospensione la prestazione è corrisposta nuovamente per il periodo residuo spettante. 
Il beneficiario di indennità DIS-COLL che intraprenda o sviluppi unɠattività lavorativa 
autonoma, di impresa individuale o unɠattività parasubordinata (v.ɠart.n 15, comma 12, 
d.lgs. 4 marzo 2015, n. 22): deve comunicare allɠINPS entro 30 giorni rispettivamente 
dallɠinizio dellɠattività o, se questa era preesistente, dalla data di presentazione della 
domanda di DIS-COLL, il reddito che presume di trarre dalla predetta attività. 
L'importo dell'indennità  si riduce nei casi di svolgimento da parte del beneficiario di: 
attività lavorativa in forma autonoma dalla quale derivi un reddito che corrisponde a 
unɠimposta lorda (per anno civile) pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dellɠ 
articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 91713:  

1. 4800 ɱ per lavoro autonomo; 
2.  8000 ɱ per lavoro parasubordinato; 
3. 3000 ɱ netti (4000 ɱ) per attività di lavoro accessorio. 

Nei primi due casi, l'indennità è ridotta di un importo pari all'80% del reddito presunto, 
rapportato al periodo di tempo intercorrente tra la data di inizio dellɠattività, autonoma 
o occasionale di tipo accessorio, e il termine finale di godimento dellɠindennità o, se 
precedente, la fine dellɠanno. 
Lɠindennità DIS-COLL è interamente cumulabile con i compensi derivanti dallo 
svolgimento di lavoro accessorio nel limite complessivo di 3mila euro netti (4mila euro 
lordi) per anno civile. 
Lɠarticolo 54 bis della legge 21 giugno 2017, n. 96 pone la disciplina delle prestazioni di 
lavoro occasionali, individuando i limiti e le modalità di svolgimento delle stesse.  
In particolare, il comma 1, lettera a, del richiamato articolo 54 bis dispone che è ammessa 
la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali  le attività 
lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile per ciascun prestatore, con 
riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non 
superiore a 5000 ɱ. 
Il comma 4 del suddetto articolo 54 bis prevede, anche, che i compensi percepiti dal 
prestatore sono esenti da imposizione fiscale e non incidono sullo stato di disoccupazione. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1996-11-28;608
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1996-11-28;608
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;22!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986-12-22;917
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-06-21;96!vig=
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Alla luce delle disposizioni sopra richiamate, il beneficiario della prestazione DIS-COLL 
può svolgere prestazioni di lavoro occasionale nei limiti di compensi di importo non 
superiore a 5mila euro per anno civile. Entro detti limiti lɠindennità DIS-COLL è 
interamente cumulabile con i compensi derivanti dallo svolgimento di lavoro 
occasionale e il beneficiario della prestazione DIS-COLL non è tenuto a comunicare 
allɠINPS il compenso derivante dalla predetta attività. 
Si richiama infine il comma 8 dellɠarticolo 54 bis il quale prevede, tra lɠaltro, che nel 
caso di prestatori di lavoro occasionale percettori di prestazioni di sostegno del reddito 
lɠINPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa a dette prestazioni 
gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro occasionali. A tal riguardo 
si precisa, tuttavia, che tale previsione non trova applicazione nella ipotesi di 
prestatore di lavoro occasionale percettore di indennità DIS-COLL in quanto lɠarticolo 
15, comma 7, d.lgs. 22/2015, in materia di DIS-COLL dispone che per i periodi di 
fruizione di detta indennità non sono riconosciuti i contributi figurativi  (circolare INPS 
19 luglio 2017, n. 115). 
 

2.6. DIS-COLL e regime fiscale 
Essendo lɠindennità DIS-COLL erogata in sostituzione del reddito, ai fini fiscali 
costituisce reddito della stessa categoria di quello perduto (v. art. 6, coma 2 del Testo 
Unico delle Imposte sui Redditi  TUIR). A ciò va aggiunto che alla DIS-COLL sono 
riconosciute le detrazioni fiscali (v. artt. 12 e 13 del Tuir). LɠInps, in qualità di sostituto 
di imposta, opererà a titolo di indennità le ritenute IRPEF sulle somme erogate, 
rilasciando la relativa documentazione fiscale (modello CU). 
La conoscenza di queste condizioni risulta molto rilevante e pertanto da considerare 
qualora, terminata la ricezione dellɠindennità di disoccupazione facesse seguito la 
stipula di un successivo contratto di lavoro dipendente, onde tenere sotto controllo 
lɠammontare dellɠimposta lorda applicata al reddito annuale complessivo derivante 
dalle aliquote per scaglioni di reddito (v. art. 11 del TIUR). 
 
 
 

https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b49652%3b&lastMenu=49652&iMenu=1&sURL=https%3a%2f%2fwww.inps.it%2fbussola%2fVisualizzaDoc.aspx%3fsVirtualURL%3d%252FCircolari%252FCircolare%2520numero%2520115%2520del%252019-07-2017.htm&RedirectForzato=True
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b49652%3b&lastMenu=49652&iMenu=1&sURL=https%3a%2f%2fwww.inps.it%2fbussola%2fVisualizzaDoc.aspx%3fsVirtualURL%3d%252FCircolari%252FCircolare%2520numero%2520115%2520del%252019-07-2017.htm&RedirectForzato=True
https://www.altalex.com/documents/leggi/2014/12/10/tuir-testo-unico-delle-imposte-sui-redditi
https://www.altalex.com/documents/leggi/2014/12/10/tuir-testo-unico-delle-imposte-sui-redditi
https://www.altalex.com/documents/leggi/2014/12/10/tuir-testo-unico-delle-imposte-sui-redditi
https://www.altalex.com/documents/leggi/2014/12/10/tuir-testo-unico-delle-imposte-sui-redditi
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3. Come fare la domanda 

3.1. Quando posso fare domanda? 
La domanda per la DIS-COLL va presentata entro il termine di 68 giorni dalla data di 
conclusione del dottorato o della cessazione del contratto di assegno di ricerca [v. 
anche FAQ 6]. Poiché il pagamento mensile delle borse di dottorato e degli assegni di 
ricerca è posticipato, il conteggio dei giorni utili per l a presentazione della domanda 
parte circa un mese prima della data di ricezione dellɠultima retribuzione. 
La domanda va presentata presso lɠINPS, in via telematica o agli sportelli preposti. 
Poiché il diritto alla percezione dellɠindennità DIS-COLL si configura a partire dal 
momento in cui la relativa domanda viene inoltrata allɠufficio competente, dalla 
cessazione del rapporto di lavoro è preferibile avviare la pratica immediatamente, onde 
ridurre i tempi di attesa necessari allɠiter di accettazione della domanda e conseguente 
invio del primo importo. Il conteggio del periodo di erogazione dellɠindennità DIS-COLL 
ha luogo a partire dallɠottavo giorno di disoccupazione. 

3.1.1. Richiesta DIS-COLL in caso di maternità o degenza ospedaliera 
LɠINPS ha a più riprese affrontato con atti di indirizzo (Circolare INPS, 27 aprile 2015, n. 
83 e Circolare INPS, 19 luglio 2017, n. 115) ipotesi concernenti la decorrenza del termine 
di presentazione della domanda di indennità DIS-COLL e di decorrenza delle relative 
prestazioni, qualora lɠevento-disoccupazione si intersechi con un evento-maternità o di 
degenza ospedaliera, quando indennizzabili. 
Con riguardo alla decorrenza del termine di presentazione della domanda di indennità 
DIS-COLL, se lɠevento-maternità o degenza ospedaliera si verifica durante il rapporto 
di collaborazione, che successivamente cessa, il termine di 68 gg per la presentazione 
della domanda di indennità DIS-COLL decorre dalla data in cui termina il periodo di 
maternità o di degenza ospedaliera indennizzati. Per altro verso, se lɠevento-maternità 
o degenza ospedaliera interviene nei 68 giorni successivi alla data di cessazione del 
rapporto di collaborazione, il termine di presentazione della domanda resta sospeso 
per un periodo pari alla durata dellɠevento-maternità o degenza ospedaliera 
indennizzabili, per poi tornare a decorrere al termine di tali eventi. 
Con riguardo alla decorrenza del termine di erogazione dellɠindennità di DIS-COLL, in 
caso di evento-maternità o degenza ospedaliera, lɠindennità viene erogata dallɠottavo 
giorno successivo al termine dellɠevento oppure dal giorno successivo alla 
presentazione della domanda, nel caso in cui essa sia presentata successivamente alla 
fine del periodo di maternità o di degenza ospedaliera. 

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare+numero+83+del+27-04-2015.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare+numero+83+del+27-04-2015.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20115%20del%2019-07-2017.htm
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N.B. Nel caso in cui la malattia del soggetto si protragga oltre il termine del rapporto 
di collaborazione oppure insorga dopo la sua cessazione, non si determinano né 
slittamento, né sospensione del termine di presentazione della domanda di indennità; 
e tanto meno si producono effetti sulla decorrenza del termine di erogazione 
dellɠindennità (v. ancora Circolare INPS, 27 aprile 2015, n. 83 e Circolare INPS, 19 luglio 
2017, n. 115). 
 

3.2. Dove posso fare domanda? 
È possibile presentare domanda per lɠindennità DIS-COLL presso: 

1. la piattaforma online dellɠINPS; 
2. gli uffici INPS preposti; 
3. i CAF e i patronati sindacali, in particolare l'INCA-CGIL, che negli anni ha 

maturato una grande esperienza al riguardo. 
 

3.3. Come si fa la domanda online? 
Per utilizzare questa modalità di presentazione della domanda, è indispensabile essere 
registrati presso il sito INPS e in possesso del ɢPIN dispositivoɣ. La procedura di 
richiesta del PIN richiede alcuni giorni, ed è pertanto consigliabile provvedere con 
congruo anticipo rispetto alla presentazione della domanda. In alternativa si può 
accedere   alla domanda esibendo le credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale):
Ai fini della compilazione della domanda online, è necessario accedere al ɢservizio DIS-
COLLɣ presente del sito internet dellɠINPS. Tale servizio è indicato nella sezione 
ɢPrestazioni e serviziɣ. 
Nelle pagine che seguiranno, saranno descritti nel dettaglio i vari passaggi necessari 
alla presentazione della domanda online.  
 
 

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare+numero+83+del+27-04-2015.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20115%20del%2019-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20115%20del%2019-07-2017.htm
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Al momento della presentazione della domanda, è raccomandabile aver già compilato 
il modulo SR163, in modo da poterlo inoltrare simultaneamente alla domanda 
allɠUfficio INPS di pertinenza. 
Procedendo in maniera autonoma nella compilazione della domanda, si incontreranno 
le seguenti schermate: 
  

 
Allɠinterno dello ɢSportello Virtualeɣ si accede alla pagina dedicata alla domanda per 
la DIS-COLL. La sezione è raggiungibile dal menu ɢServizi Onlineɣ, cliccando su ɢDIS-
COLLɣ e quindi su ɢInvio Domandaɣ. 
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 Dalla sezione ɢAnagrafica generaleɣ è quindi necessario cliccare su ɢAvantiɣ. 
 

 Viene quindi richiesto il codice fiscale (CF) del datore di lavoro ovvero dellɠUniversità 
in cui si è svolto il dottorato o lɠassegno di ricerca. 
La ricerca del datore di lavoro può avvenire mediante codice fiscale (CF). 
Il dato è reperibile dalla schermata ɢRiepilogo Contributiɣ, nella sezione relativa alla 
propria posizione contributiva. In questa guida, nel paragrafo relativo alla posizione 
contributiva, è presente una descrizione dettagliata dei passaggi necessari al recupero 
di questi dati. 
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 Nella precedente schermata, abbiamo riportato a titolo di esempio i dati che 
verrebbero inseriti da un dottorando del XXX ciclo dellɠUniversità di Bologna. 
Inizio rapporto lavorativo: 01/11/2014 
Fine rapporto lavorativo: 31/10/2017 
Motivo Cessazione: FINE CONTRATTO 
 

 Nellɠultima schermata, si richiede di compilare semplici dati anagrafici, necessari 
allɠevasione della pratica. Consigliamo di spuntare le caselle relative alla notifica per 
essere immediatamente aggiornati su tutti i passaggi relativi alla propria pratica. 
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3.4. Come si consegna la domanda? 
Qualora si opti per una soluzione presenziale, la domanda va consegnata allegando il 
modulo SR163, correttamente compilato e firmato.  
In caso di domanda online è sufficiente compilare il modulo SR163 e allegarlo alla 
domanda. [v. anche FAQ 7]. 
Si consideri inoltre che il disoccupato che abbia presentato domanda di indennità DIS-
COLL online è tenuto comunque a contattare il centro per lɠimpiego competente entro 
i successivi quindici giorni, ai fini della stipula del ɢpatto di servizio personalizzatoɣ.  
 

3.5. Dove controllo la mia situazione contributiva? 
Le informazioni sulla propria situazione contributiva sono reperibili online presso il 
portale INPS. 
In particolare, la propria situazione previdenziale è reperibile al Servizio INPS 
denominato ɢFascicolo Previdenziale del Cittadinoɣ. Allɠinterno di questo fascicolo, è 
quindi possibile visualizzare il proprio estratto conto assieme allɠeffettivo calcolo delle 
mensilità versate. Il servizio estratto conto è reperibile nel menù a sinistra, cliccando 
su ɢposizione assicurativaɣ e quindi su ɢestratto contoɣ. 
 

 Cliccando su ɢMontante Parasubordinatiɣ, è possibile visualizzare le mensilità 
contributive versate. Il calcolo non sarà aggiornato con i versamenti del corrente anno 
contributivo, e sarà quindi necessario fare riferimento al reddito imponibile degli anni 
precedenti e ai rispettivi contributi versati. 
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 Allɠinterno del fascicolo, è anche possibile accedere alla sezione dedicata alla 
ɢGestione Separataɣ; sezione che permette di consultare lɠestratto contributivo. La 
sezione è raggiungibile dal menu, cliccando su ɢPosizione Assicurativaɣ, e quindi su 
ɢGestione Separataɣ. 
La consultazione è possibile mediante la schermata ɢriepilogo contributiɣ, organizzata 
per anni. 
 

 
Cliccando sullɠanno, è inoltre possibile acquisire informazioni dettagliate con riguardo 
a specifiche annualità contributive. 
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 Nella schermata precedente, abbiamo riportato a titolo di esempio i contributi versati 
in ɢGestione Separataɣ da un dottorando dellɠUniversità di Bologna. 
 
 

4. Problematiche successive alla presentazione della 
domanda 
 
Come preannunciato, la sostanziale novità della seconda edizione della guida ADI alla 
DIS-COLL rappresenta un approfondimento delle problematiche riscontrate 
successivamente alla presentazione della domanda. 
In alcuni casi, queste difficoltà hanno generato un senso di smarrimento nei richiedenti 
con conseguente rinuncia alla richiesta dellɠindennità spettante. ADI, attraverso la 
guida, intende fare chiarezza su questi aspetti, fornendo riferimenti precisi su come 
agire nel caso di problematiche. I paragrafi successivi presenteranno le casistiche 
maggiormente frequenti di rigetto erroneo della domanda. Le informazioni seguenti 
derivano da esperienze reali raccolte da ADI tramite le sedi locali e lo sportello 
nazionale (sportello.adi@dottorato.it ). 
 

4.1. Il modello UNILAV  
Fra i problemi riscontrati nellɠaccoglimento della domanda di indennità DIS-COLL ricorre 
molto spesso il rigetto della domanda da parte dellɠINPS per mancanza del cosiddetto 
modulo UNILAV. Tale modulo rappresenta una certificazione mediante cui lɠuniversità è 
tenuta a dichiarare allɠINPS la cessazione del rapporto con lavoratori subordinati o 
autonomi, anche nella modalità a progetto (v. art. 9-bis, comma 2, d.l. 1° ottobre 1996, 
n. 510). Come tuttavia chiarito dallɠ Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni (UPPA), 

mailto:sportello.adi@dottorato.it
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1996-10-01;510!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1996-10-01;510!vig=

































